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Presidente Deidda, l’attuale 

fase di instabilità energeti-

ca internazionale ha mes-

so in evidenza la centralità delle 

infrastrutture di trasporto e logi-

stica. Quali sono oggi le priorità 

-

pria sicurezza energetica? 

Ben prima dell’attuale crisi internazionale 

abbiamo voluto sottolineare l’importanza 

delle infrastrutture di trasporto e logistica, 

quelle materiali e immateriali, osservando 

anche con pragmatismo che il Pnrr sicuramente è stato uti-

le per ammodernare il paese, ma ha mostrato anche come 

l’Italia per troppi anni abbia trascurato questo comparto e 

lo abbia anche utilizzato come esempio di inquinamento e 

quindi oggetto di troppi provvedimenti ideologici. 

Alla luce delle tensioni geopolitiche, possiamo 

ancora parlare di sicurezza energetica senza par-

lare di infrastrutture critiche? Cosa si sta facendo 

Un ruolo importantissimo e strategico è svolto dalla diplo-

mazia e dalla capacità di creare rapporti bilaterali come la 

nostra Presidente del Consiglio Giorgia Meloni sta facendo 

da inizio legislatura e lo ha dimostrato anche in queste set-

timane con la visita nei Paesi del Golfo, ma ancora prima 

con la sua visita in Algeria e i continui rapporti con i Paesi 

del Continente africano. Ma la sola diplomazia non basta. 

I provvedimenti sulla subacquea e sulla risorsa mare, i 

provvedimenti sulla Difesa chiamata a proteggere le no-

stre infrastrutture, la ricerca industriale nazionale stanno 

facendo grandi passi in avanti e siamo felici di essere pro-

tagonisti e di aver agevolato questa innovazione.

La crescente digitalizzazione delle infrastrutture di 

trasporto espone reti portuali, sistemi ferroviari, 

piattaforme logistiche e data center a rischi informa-

Il rischio zero purtroppo è illusorio, ma senza ombra di 

dubbio stiamo recuperando il tempo perduto. Grazie al 

lavoro dell’agenzia di cybersicurezza, del dipartimento di 

trasformazione digitale, ma anche alla vivacità delle nostre 

imprese e dell’università, stiamo garantendo una difesa 

contro tali tipi di attacchi non solo geopolitici ma anche 

limitando al minimo le perdite. Sia nella cybersicurezza sia 

nell’IA la componente umana è fondamentale ed è su quella  

che vogliamo investire.

Infrastrutture energetiche e logistiche essen-

ziali - porti, collegamenti ferroviari, reti in-

termodali - scontano tempi autorizzativi lun-

ghissimi. È più urgente cambiare le regole o 

cambiare il modo in cui vengono applicate?

necessario snellire gli iter amministrativi e autorizzativi, 

procedere con una revisione profonda delle procedure ap-

plicative. Lo abbiamo fatto concretamente in più occasioni 
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in questa legislatura ma, come ripeto negli appuntamen-

-

mine. Non approviamo una legge per piantare una ban-

dierina e poi recriminare sui danni creati a imprese e cit-

tadini, come ad esempio chi approvò l’Ets.

I porti e i retroporti sono destinati a diventare 

GNL ai carburanti alternativi. Quali interventi 

infrastrutturali sono più urgenti a sostegno della 

competitività del sistema logistico italiano?  

Sicuramente vogliamo creare una regia unica nazionale. 

Rispetto ad altre nazioni abbiamo tanti porti di rilevanza 

nazionale ed internazionale ed è per questo che non vo-

gliamo si disperdano risorse economiche in guerre con-

correnziali fratricide, ma prevalga l’interesse nazionale. 

Dobbiamo poi chiarire chi fa cosa in un porto e cercare, 

ad esempio, di stabilire che gli interventi di dragaggio e 

adeguamento dei fondali non sono più straordinari, ma 

interventi ordinari di manutenzione. 

L’autotrasporto è una dorsale essenziale del-

la logistica nazionale. In un contesto di co-

sti elevati e transizione forzata, cosa serve 

per fronteggiare la crisi?    

La Commissione che ho l’onore di presiedere sta lavoran-

do e continua a lavorare all’insegna dell’ascolto e della 

collaborazione con tutti i soggetti coinvolti, ma natural-

mente il compito della politica è trovare soluzioni equi-

librate tra i diversi interessi, molte volte opposti tra loro.  

L’autotrasporto oggi spesso è demonizzato, sebbene sia il 

settore che garantisce la continuità territoriale anche in 

quelle zone periferiche e montane dove la ferrovia non 

-

sono un passo avanti, ma poi sta anche alla categoria lavo-

rare perché si instaurino delle buone prassi. Ho ribadito 

questione patenti e CQC e una revisione della normativa 

ETS, aprire all’utilizzo dei biocarburanti quale alternativa 

all’elettrico, anche a tutela delle piccole e medie imprese 

che non possono essere costrette a sostituire il loro intero 

Il tema della continuità territoriale, partico-

larmente rilevante per le isole, assume oggi an-

 

contribuire a ridurre il divario tra territori cen-

trali e periferici?     

-

luppo. Abbiamo raggiunto un primo risultato con la Com-

missione UE che ha aperto una consultazione pubblica 

sulla prossima strategia sulle isole. Abbiamo superato i 

400 documenti da tutta Europa. Il Governo sta lavorando 

anche sul tema dell’ETS che, ricordo, è una sovrattassa 

messa anche sul settore marittimo, prima ancora che su 

quello aereo. Un imprenditore isolano, ad esempio, paga 

sia quando importa una bottiglia vuota che quando la 

riempie e la rispedisce. È un discrimine, soprattutto nel 

sistema Mediterraneo, dove in Nordafrica ci sono porti 

esentati che commerciano con l’Europa rispetto a porti 

europei che non possono commerciare con altri porti eu-

ropei senza pagare l’ETS. Stiamo lavorando serratamente 

con l’Europa e il nostro obiettivo è una revisione profonda 

del sistema di scambio delle quote ETS, troppo onerose 

per le nostre imprese e quelle europee.

Se dovesse indicare una priorità infrastruttura-

le, direttamente collegata alla crisi energetica, da 

  

Investire nei SAF, ossia i carburanti sostenibili per l’avia-

-

Deal” da salotto. Si è visto nella mia Sardegna dove solo 

qualche anno fa si annunciava che si potesse sostenere 

solo con le rinnovabili. Chi proponeva questo in Parla-

mento e in Europa, una volta arrivato al Governo della 

regione si è dovuto arrendere davanti all’opposizione di 

cittadini e amministratori locali. Investiamo in infra-

strutture capendo che l’Italia ha mille sfaccettature. Ne 

Il lavoro è tanto e lo abbiamo iniziato, ma soprattutto non 

-

le imprese nel solo interesse nazionale. 


